
TEMPO A GO–GO 

Tanti anni fa c’era mio nonno che quando era sera crollava dal sonno. 
Sua figlia Anna che è la mia mamma, sposò papà dieci anni fa. 
E finalmente sono nato io: che strabiliante cosa evviva Dio! Eh! Eh!  
Mi sento tutto pieno di stupore, anche se qualche volta c’è un dolore. 

Il Passato che c’è stato, quante cose ci ha insegnato… 
Se ci sono è perché, c’era un Altro prima di me. 

Adesso che otto anni ho, io con la vita bene ci sto. 
Con la mia mamma col mio papà, sorella e nonna e il cane Zazà. 
Oh come è bello stare nel Presente: anche se ora mi fa male un dente. Eh! 
Eh! Giocare con gli amici, guardare un elefante: la vita è adesso è proprio 
in questo istante. 

Il Presente che ora c’è, sì dipende anche da me… 
Gioco a palla insieme a te, mentre mamma fa il caffè. 

Quando sarò grande così: come sarò? Io non lo so. 
La barba avrò lunga fin qui, abiterò forse a Forlì. 
Chissà come sarà il mio Futuro: io spero che sia buono anche se duro. Eh! 
Eh!  Farò il dirigente oppure l’impiegato, sarò sempre goloso di gelato? 

Il futuro che verrà, dimmi Tu come sarà… 
Sono certo che però, voglio la felicità.  


	Tanti anni fa c’era mio nonno che quando era sera crollava dal sonno.
	Il Presente che ora c’è, sì dipende anche da me…
	Il futuro che verrà, dimmi Tu come sarà…
	Sono certo che però, voglio la felicità.


